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REGIONE PIEMONTE 

 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL PO PIEMONTESE  

 
DETERMINAZIONE N.  111                                              Castagneto Po, 20/04/2023 
 
CIG Anno Impegno Codice Voce Cap. Art. Creditore Importo € 

         

 
 
 
 
Oggetto: Giudizio di Valutazione di Incidenza relativo al progetto della Città di 
Torino: PNRR Misura M5C2 Investimento 3.1 Sport ed Inclusione - 
CLUSTER 1 E 2. Parco dello sport e dell’educazione ambientale. 

 
 

 
Premesso che 
- la Città di Torino – Dipartimento manutenzioni e servizi tecnici divisione manutenzioni servizio 

infrastrutture per il commercio e lo sport, con nota prot. 15276/2022 del 15/12/2022 (prot. di 
arrivo n. 5792 del 19/12/2022), aveva trasmesso uno studio di valutazione di incidenza 
relativamente al progetto PNRR Misura M5C2 Investimento 3.1 Sport ed Inclusione - CLUSTER 
1 E 2. Parco dello sport e dell’educazione ambientale - Progetto di Fattibilità Tecnico 
Economica redatto ai sensi del comma 5 dell’art. 48 D.L. 77/2021; 

- una parte dell’intervento ricade anche all’interno del sito RN 2000 Zona di protezione speciale 
IT1110070 "Meisino” (confluenza Po – Stura), pertanto l’Ente Parco, in quanto soggetto gestore 
del sito ai sensi dell’art. 41 della L.R. 19/2009, aveva avviato il procedimento di valutazione di 
incidenza con nota prot. 352 del 25/01/2023; 

- l’Ente Parco, a seguito del contributo tecnico-scientifico di ARPA Piemonte, ai sensi dell’art. 46 
della L.R. 19/2009 (e s.m.i.), pervenuto con nota prot. 7855/2023 del 25/1/2023 (prot. di arrivo 
373 del 25/1/2023), aveva inviato le prime osservazioni e chiesto alla Città di Torino integrazioni 
con nota prot. 487 del 01/02/2023, con contestuale sospensione dei termini del procedimento; 

- la Città di Torino, con nota prot. 2821/2023 del 22/03/2023 (prot. di arrivo n. 1555 del 
23/03/2023) ha trasmesso la documentazione integrativa della valutazione di incidenza, redatta 
a seguito delle modifiche apportate al progetto, specificando che il rilievo planimetrico dell’area 
sarà redatto nella fase successiva della progettazione definitiva e la localizzazione esatta della 
passerella metallica prevista nella zona acquitrinosa è prevista in progetto “a misura”, e 
pertanto anch’essa sarà valutata durante la successiva fase progettuale; 

- ARPA Piemonte, con nota prot. 35988 del 17/04/2023 (prot. di arrivo 2059 del 17/04/2023) ha 
trasmesso il nuovo contributo tecnico scientifico, relativo alla documentazione integrativa dello 
studio di valutazione di incidenza; 

considerato che lo studio di valutazione di incidenza si è basato sulla proposta progettuale redatta 
ai sensi del comma 5 dell’art. 48 D.L. 77/2021, quindi sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica di cui all'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e pertanto, ai sensi 
della medesima normativa, “in ogni caso, alla conferenza di servizi indetta ai fini dell'approvazione 
del progetto definitivo partecipa anche l'affidatario dell'appalto, che provvede, ove necessario, ad 



 2

adeguare il progetto alle eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di 
servizi”; 

vista l’istruttoria allegata alla presente determinazione per farne parte integrante, predisposta 
dall’ufficio tecnico dell’Ente Parco avvalendosi del contributo tecnico scientifico di ARPA Piemonte, 
redatto ai sensi dell’art. 46 della L.R. 19/2009, sulla base del quale, con gli elementi informativi ad 
oggi in possesso derivanti dal progetto di fattibilità tecnica ed economica, si ritiene di esprimere il 
seguente giudizio di valutazione di incidenza: l’intervento nel suo complesso, con gli elementi 
informativi ad oggi in possesso derivanti dal progetto di fattibilità tecnica ed economica, non 
determina incidenze negative rispetto a specie e habitat di interesse comunitario, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni: 
- Il progetto definitivo dovrà essere corredato da un rilievo morfologico degli andamenti 

planimetrici del terreno nelle due zone umide, in affiancamento agli approfondimenti di tipo 
idraulico; tale rilievo dovrà consentire di comprendere le interazioni tra la pedana e le aree 
umide. Ai sensi dell’art. 48 comma 5 del D.L. 77/2021, convertito con legge 29 luglio 2021, n. 
108, in sede di conferenza dei servizi indetta ai fini dell'approvazione del progetto  definitivo, 
l'affidatario dell'appalto dovrà provvedere, “ove necessario, ad adeguare il progetto  alle 
eventuali prescrizioni  susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi”; pertanto alla 
luce delle evidenze derivanti dal suddetto rilievo, potranno essere richieste ulteriori 
modificazioni alla parte di progetto riguardante le zone umide. 

- Il progetto definitivo dovrà essere corredato da studio specifico delle comunità igrofile, che 
andrà ad integrare la cartografia fisionomico-strutturale della vegetazione, già prodotta; in 
quanto da svolgersi in periodo più idoneo e quindi più utile; in particolare la progettazione 
definitiva dei percorsi naturalistici dovrà tenere conto delle esigenze di conservazione delle 
specie Rana dalmatina e Hyla arborea, effettuando adeguate ricerche e individuando le aree 
più sensibili in modo da evitare alterazioni e perturbazioni alle specie stesse. 

- Relativamente alla delimitazione delle zone umide, il progetto definitivo dovrà specificare i 
moduli di impianto delle specie vegetali per la fascia filtro, e precisare lo sviluppo planimetrico 
delle pedane a seguito dello studio idraulico e plano altimetrico, predisponendo altresì una 
cartellonistica di divieto di accesso all’area umida al di fuori dei percorsi. Inoltre il progetto 
gestionale dovrà definire il numero massimo di persone ammesse simultaneamente al 
percorso, che non potrà essere superiore a 20 persone adulte. 

- Il progetto definitivo dovrà prevedere, in occasione degli allestimenti per la fruizione delle zone 
umide (costruzione delle pedane) degli interventi di approfondimento a solchi della zona 
acquitrinosa al fine di incrementare le zone permanentemente allagate e per favorire la 
colonizzazione da parte di cenosi ascrivibili agli habitat tipici delle zone umide. 

- Nell’ambito del riutilizzo dell’immobile Cascina Malpensata, Cluster 2, occorre che sia previsto 
un regolamento per l’utilizzo, in cui siano specificate: 
 le modalità per evitare emissioni sonore che possano arrecare disturbo rispetto alla naturalità 

del luogo, con specificazione di fasce orarie in cui non dovranno esservi in alcun modo 
emissioni sonore, anche con suddivisione delle fasce orarie a seconda delle stagioni, e con 
esclusione totale nella fascia compresa tra il crepuscolo e l’alba; 

 le modalità di gestione dell’attività di educazione ambientale, al fine di una valutazione di 
idoneità da parte dell’Ente gestore del sito RN2000. 

- Per quanto riguarda gli aspetti correlati al disturbo sonoro, dovrà essere predisposto un 
monitoraggio acustico effettuato sia durante la fase di cantiere che durante la fase di esercizio, 
nei momenti di massima emissione sonora, in particolare durante le attività e gli eventi a 
carattere didattico ed educativo; le risultanze del suddetto monitoraggio dovranno essere inviate 
all'Ente di Gestione e ad ARPA Piemonte. 

- Per quanto riguarda l’impatto dell’illuminazione esterna del galoppatoio, il progetto definitivo 
dovrà specificare la tipologia dei corpi illuminanti e fonti luminose che saranno installati, 
indicando coni di illuminazione e fattori di disturbo luminoso diffuso, individuando tipologie che 
arrechino il minore disturbo nei confronti dell’avifauna (rif. Direttiva Uccelli) e altre specie animali 
in Direttiva Habitat (es. chirotteri). 

- Relativamente alle attività sportive concentrate al di fuori della ZPS, in particolare per le attività 
di ciclocross, pump track e skill bike, che non necessitano di impiantistica fissa per essere 
praticate, dovrà essere predisposto un disciplinare di gestione che riguardi le modalità di 
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installazione in opera/disinstallazione e stoccaggio delle attrezzature, al fine di evitare 
occupazioni improprie di spazi, che possano compromettere fasce a prato stabile o zone 
rinaturalizzate, aventi funzione di aree complementari di rifugio e trofiche per la fauna presente 
nella ZPS. 

- Il progetto definitivo dovrà essere assoggettato a verifica di ottemperanza documentale, rispetto 
alle condizioni sopra elencate, prima della sua approvazione conclusiva in sede di conferenza 
dei servizi, cui dovrà seguire una verifica di ottemperanza in campo durante la fase di 
esecuzione dei lavori. 

tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 

visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 (e s.m.i.); 
vista la L.R. n. 23 del 28/7/2008 (e s.m.i.); 
visto l’art. 20 della L.R. n. 19/2009 (e s.m.i.); 
visti l’art. 5 del D.P.R. 357/1997 (e s.m.i.) e l’art. 43 della L.R. 19/2009 (e s.m.i.); 

DETERMINA 

Di esprimere, in merito allo studio di valutazione di incidenza, relativo al progetto della Città di 
Torino di fattibilità tecnico economica dell’intervento “PNRR Misura M5C2 Investimento 3.1 
Sport ed Inclusione - CLUSTER 1 E 2. Parco dello sport e dell’educazione ambientale”, il 
seguente giudizio di valutazione di incidenza, sulla base dell’istruttoria tecnica allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante, predisposta dall’ufficio tecnico dell’Ente 
Parco avvalendosi del contributo tecnico scientifico di ARPA Piemonte, redatto ai sensi 
dell’art. 46 della L.R. 19/2009: 

l’intervento nel suo complesso, con gli elementi informativi ad oggi in possesso derivanti 
dal progetto di fattibilità tecnica ed economica, non determina incidenze negative rispetto a 
specie e habitat di interesse comunitario, subordinatamente al rispetto delle seguenti 
condizioni: 
- Il progetto definitivo dovrà essere corredato da un rilievo morfologico degli andamenti 

planimetrici del terreno nelle due zone umide, in affiancamento agli approfondimenti di tipo 
idraulico; tale rilievo dovrà consentire di comprendere le interazioni tra la pedana e le aree 
umide. Ai sensi dell’art. 48 comma 5 del D.L. 77/2021, convertito con legge 29 luglio 2021, n. 
108, in sede di conferenza dei servizi indetta ai fini dell'approvazione del progetto  definitivo, 
l'affidatario dell'appalto dovrà provvedere, “ove necessario, ad adeguare il progetto  alle 
eventuali prescrizioni  susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi”; pertanto alla 
luce delle evidenze derivanti dal suddetto rilievo, potranno essere richieste ulteriori 
modificazioni alla parte di progetto riguardante le zone umide. 

- Il progetto definitivo dovrà essere corredato da studio specifico delle comunità igrofile, che 
andrà ad integrare la cartografia fisionomico-strutturale della vegetazione, già prodotta; in 
quanto da svolgersi in periodo più idoneo e quindi più utile; in particolare la progettazione 
definitiva dei percorsi naturalistici dovrà tenere conto delle esigenze di conservazione delle 
specie Rana dalmatina e Hyla arborea, effettuando adeguate ricerche e individuando le aree 
più sensibili in modo da evitare alterazioni e perturbazioni alle specie stesse. 

- Relativamente alla delimitazione delle zone umide, il progetto definitivo dovrà specificare i 
moduli di impianto delle specie vegetali per la fascia filtro, e precisare lo sviluppo planimetrico 
delle pedane a seguito dello studio idraulico e plano altimetrico, predisponendo altresì una 
cartellonistica di divieto di accesso all’area umida al di fuori dei percorsi. Inoltre il progetto 
gestionale dovrà definire il numero massimo di persone ammesse simultaneamente al 
percorso, che non potrà essere superiore a 20 persone adulte. 

- Il progetto definitivo dovrà prevedere, in occasione degli allestimenti per la fruizione delle zone 
umide (costruzione delle pedane) degli interventi di approfondimento a solchi della zona 
acquitrinosa al fine di incrementare le zone permanentemente allagate e per favorire la 
colonizzazione da parte di cenosi ascrivibili agli habitat tipici delle zone umide. 
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- Nell’ambito del riutilizzo dell’immobile Cascina Malpensata, Cluster 2, occorre che sia previsto 
un regolamento per l’utilizzo, in cui siano specificate: 
 le modalità per evitare emissioni sonore che possano arrecare disturbo rispetto alla naturalità 

del luogo, con specificazione di fasce orarie in cui non dovranno esservi in alcun modo 
emissioni sonore, anche con suddivisione delle fasce orarie a seconda delle stagioni, e con 
esclusione totale nella fascia compresa tra il crepuscolo e l’alba; 

 le modalità di gestione dell’attività di educazione ambientale, al fine di una valutazione di 
idoneità da parte dell’Ente gestore del sito RN2000. 

- Per quanto riguarda gli aspetti correlati al disturbo sonoro, dovrà essere predisposto un 
monitoraggio acustico effettuato sia durante la fase di cantiere che durante la fase di esercizio, 
nei momenti di massima emissione sonora, in particolare durante le attività e gli eventi a 
carattere didattico ed educativo; le risultanze del suddetto monitoraggio dovranno essere inviate 
all'Ente di Gestione e ad ARPA Piemonte. 

- Per quanto riguarda l’impatto dell’illuminazione esterna del galoppatoio, il progetto definitivo 
dovrà specificare la tipologia dei corpi illuminanti e fonti luminose che saranno installati, 
indicando coni di illuminazione e fattori di disturbo luminoso diffuso, individuando tipologie che 
arrechino il minore disturbo nei confronti dell’avifauna (rif. Direttiva Uccelli) e altre specie animali 
in Direttiva Habitat (es. chirotteri). 

- Relativamente alle attività sportive concentrate al di fuori della ZPS, in particolare per le attività 
di ciclocross, pump track e skill bike, che non necessitano di impiantistica fissa per essere 
praticate, dovrà essere predisposto un disciplinare di gestione che riguardi le modalità di 
installazione in opera/disinstallazione e stoccaggio delle attrezzature, al fine di evitare 
occupazioni improprie di spazi, che possano compromettere fasce a prato stabile o zone 
rinaturalizzate, aventi funzione di aree complementari di rifugio e trofiche per la fauna presente 
nella ZPS. 

- Il progetto definitivo dovrà essere assoggettato a verifica di ottemperanza documentale, rispetto 
alle condizioni sopra elencate, prima della sua approvazione conclusiva in sede di conferenza 
dei servizi, cui dovrà seguire una verifica di ottemperanza in campo durante la fase di 
esecuzione dei lavori. 

 
Di inviare il presente atto alla Città di Torino - Dipartimento manutenzioni e servizi tecnici divisione 

manutenzioni Servizio infrastrutture per il commercio e lo sport e alla Regione Piemonte 
Settore Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente-Parco, sul sito 
istituzionale www.parcopopiemontese.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA DIRETTRICE 
MONICA PERRONI 

Sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

http://www.parcopopiemontese.it/

